
Ore 7.30:  In Cripta preghiamo con l’Ufficio delle letture 
 

Ore   8.30 – 12.30     
Ore 17.30 – 20.00 
 
 

Dopo le ore 20.00 i sacerdoti inizieranno 
a prepararsi in silenzio per la celebra-
zione della Veglia Pasquale e quindi 
non saranno più disponibili per le con-
fessioni. 
 

Ore 22.00: Prepariamo la Veglia… 
 

Ore 22.30:    VEGLIA 
    PASQUALE 
 

SS. MESSE 
ore   8,30  -  10,00  -  11,30  -  18,00  -  19,00 

confessioni 

Triduo Pasquale presso la Casa di Risposo Villa Giovanni XXIII 
Ore 17.30: Giovedì santo 
Ore 16.00: Venerdì santo 
Ore 19.00: Veglia Pasquale 

ore 11.00  presso l’Hospice “Aurelio Marena”ore 11.00  presso l’Hospice “Aurelio Marena”ore 11.00  presso l’Hospice “Aurelio Marena”ore 11.00  presso l’Hospice “Aurelio Marena”    

 
    

Settimana Santa 

“Fissate lo sguardo su Gesù, “Fissate lo sguardo su Gesù, “Fissate lo sguardo su Gesù, “Fissate lo sguardo su Gesù,     
autore e perfezionatore della fede” autore e perfezionatore della fede” autore e perfezionatore della fede” autore e perfezionatore della fede”     

(Eb 12, 2)(Eb 12, 2)(Eb 12, 2)(Eb 12, 2)    
 

Ci introduciamo nella Settimana Santa con una riflessione di Sua Emi-
nenza il Cardinale Gianfranco Ravasi su «Gesù crocifisso». 

«Era solo uno sperone roccioso denominato in aramaico Golgota, in lati-
no Calvario, cioè «Cranio», forse per la sua configurazione fisica. Su quel 
picco si levano tre croci di condannati a morte, due «malfattori», proba-
bilmente rivoluzionari antiromani, e Gesù. Iniziano a scorrere le ultime 
ore della vita terrena di Cristo, ore segnate dalla lacerazione delle carni, 
dalla slogatura delle ossa, dall’asfissia progressiva, dalla desolazione in-
teriore. Sono le ore che attestano la piena fraternità del Figlio di Dio con 
l’uomo che patisce, agonizza e muore. Cantava un poeta1: «Il ladrone di 
sinistra e il ladrone di destra / non sentivano che i chiodi nel cavo della mano. / 
Cristo, invece, sentiva il dolore dato per la salvezza, / il fianco trafitto, il cuore 
trapassato. / È il cuore che gli bruciava. / Il cuore divorato d’amore». Sì, perché 
attorno a quel patibolo sembra risuonare la voce di Isaia: «Egli è stato 
trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che 
ci dà salvezza si è abbattuto su di lui: per le sue piaghe noi siamo stati 
guariti. Egli offrirà se stesso in espiazione». Le braccia allargate di quel 
corpo martoriato vogliono stringere a sé l’intero orizzonte, abbracciando 
l’umanità, quasi «come una chioccia che raccoglie la sua covata sotto le 
ali». Era questa, infatti, la sua missione: «Io, quando sarò elevato da terra, 
attirerò tutti a me». Sotto quel corpo agonizzante sfila la folla che vuole 
«vedere» uno spettacolo macabro. È il ritratto della superficialità, della 
curiosità banale, della ricerca di emozioni forti. Un ritratto nel quale si 
può identificare anche una società come la nostra che sceglie la provoca-
zione e l’eccesso quasi come una droga per eccitare un’anima ormai in-
torpidita, un cuore insensibile, una mente offuscata. Sotto quella croce c’è 
anche la crudeltà pura e dura, quella dei capi e dei soldati che non cono-
scono pietà e riescono a profanare persino la sofferenza e la morte con lo 



scherno: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso!». Essi non sanno che pro-
prio le loro parole sarcastiche e la scritta ufficiale eretta sulla croce — 
«Questi è il re dei Giudei» — dicono una verità. Certo, Gesù non scende dal-
la croce con un colpo di scena: egli non vuole adesioni servili e fondate sul 
prodigioso ma una fede libera e un amore autentico. Eppure, proprio attra-
verso la sconfitta della sua umiliazione e l’impotenza della morte, egli apre 
la porta della gloria e della vita, rivelandosi il vero Signore e Re della storia e 
del mondo». 
 

1 Charles Pèguy, Il mistero della carità di Santa Giovanna D’Arco (1910) 

Ore 16.15: Ci ritroviamo in parrocchia per recarci presso la Cattedrale 
dove alle ore 17.00 vivremo un tempo di preghiera comunita-
ria. 

Ore 18.30: Ritornando dalla Cattedrale celebriamo l’Eucaristia in Santua-
rio. 

Ore 18.30: Incontro di Formazione per tutta la “famiglia della Fondazio-
ne” in “Sala Polifunzionale” sul tema: «DA EMMAUS A GE-
RUSALEMME: CAPIRE IL MONDO  ACCANTO AI POVERI» 
- Seguirà lo scambio degli auguri per una Pasqua di giustizia e re-
surrezione: riflessioni, canti e poesie. 

 

Ore 20.00: «Domine Jesu Christe»  - in Basilica «Concerto di musica sacra 
per soli voci bianche e coro a cura dell’Associazione socio-
culturale “La Macina” in collaborazione con l’Istituto Com-
prensivo Modugno-Rutigliano e l’Istituto Sacro Cuore»  

 

Dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 20.30    Confessioni  (in Cripta) 
 

APPUNTAMENTI  PER  TUTTA   
LA  COMUNITÀ 

LUNEDÌ SANTO 18 APRILE 

MARTEDÌ SANTO 19 APRILE 

MERCOLEDÌ SANTO 20 APRILE 

 

 
 
 
 

 

 

Ore 7.30: In Cripta preghiamo con le lodi 
 

Ore 10.00: Santa Messa “degli Olii”  
 presso la  Cattedrale di Bari 
 

Ore 19.30: CENA DEL  
 SIGNORE 
 
Ore 23.00:  Insieme presso l’altare della reposizione in “adorazione” 
 
 

Ore 7.30: Presso l’altare della  reposizione preghiamo con le  lodi 
 

Ore 10.00: I bambini di scuola elementare e i ragazzi di 1a media in 
preghiera. 

 

Ore 11.00: I Ragazzi di 2a e 3a media, i giovanissimi e i giovani in 
preghiera. 

 

Ore 18.00:   PASSIONE  E 
MORTE DI   

 GESÙ CRISTO,         
 IL “MESSIA 

SCONFITTO” 
 
 


